Proposta n° 80  del  25/10/2010
VISTO l’allegato atto di citazione, agli atti del Comune al n° 6630  del  12/10/2010 proposto dal Sig.  Mignacca Salvatore  rappresentato e difeso dall’avv. Giuseppe Di Blasi  con studio in Capo d’Orlando via  N. Mancari  n° 37,  con il quale:
-  si cita, tra l’altro,  il Sindaco pro-tempore del Comune di Mirto, unitamente al Presidente della Provincia Regionale di Messina a comparire  innanzi al  Giudice di Pace di Naso all’udienza che sarà tenuta  il giorno 30 novembre 2010   con invito a costituirsi  nei modi e termini di legge ex art. 31 c.p.c.;
- si chiede la condanna dei rappresentanti dei predetti Enti al risarcimento di danni quantificati in € 1,753,20 o di quell’altra che sarà accertata in corso di causa, oltre interessi, nei limiti di € 2.000,00 ;
CONSIDERATO che

- Il Comune di Mirto non dispone , all’interno della propria organizzazione, di un ufficio idoneo a svolgere l’incarico di cui all’oggetto, né delle professionalità idonee ad affrontare i problemi di natura giuridica;

VISTO

- l’art. 25 del Regolamento comunale vigente degli Uffici e dei servizi, approvato con delibera G.M. n. 77 del 2/07/2003 avente ad oggetto “Collaborazioni esterne a forte contenuto di professionalità” che recita tra l’altro: E’ possibile con contratti a termine, il ricorso a collaborazioni esterne a forte contenuto di professionalità per il conseguimento di specifici obiettivi predeterminati, il ricorso a tali collaborazioni è possibile sia nel caso di assenza di specifiche professionalità interne, sia quando non possono far fronte alle attività connesse al raggiungimento degli obiettivi gestionali per difficoltà nel rispetto dei tempi della programmazione dei lavori a causa dello svolgimento delle odierne funzioni di istituto. Il ricorso alle collaborazioni esterne è consentito anche per l’espletamento di funzioni per cui è richiesto uno specifico titolo di studio, il possesso di particolare patente, licenza o abilitazione, iscrizione ad albo professionale”;

DATO ATTO

- che, ai sensi del comma 3 del succitato art. 25, la competenza in ordine al ricorso alle collaborazioni esterne spetta alla Giunta comunale, che provvede anche ad impegnare le somme necessarie; 

RITENUTO

 - di dover conferire l’incarico di che trattasi secondo le previsioni normative del succitato art. 25; 

VISTO

· il  Bilancio di previsione 2010 ;

 VISTO
· l’O.EE.LL. vigente nella R.S. come da ultimo integrato con il Testo coordinato delle legge regionali relative all’ordinamento degli Enti Locali, dell’Assessorato alla Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali, pubblicato sulla G.U.R.S. - supplemento ordinario – n° 20 del 9/5/2008;
PROPONE
1. AUTORIZZARE il Sindaco a costituirsi in giudizio e conseguentemente ad individuare il professionista di cui trattasi con apposita determinazione seguendo le indicazioni previste ai commi 4, 5,6 dell’art. 25 del vigente Regolamento comunale degli Uffici e Servizi; 

2.  DI RICORRERE alla collaborazione esterna ai sensi dell’art. 25 del vigente Regolamento  Comunale degli Uffici e Servizi al fine di conferire, incarico ad un professionista  che rappresenti e difenda l’Ente nella citazione de quo; 
3.  DI IMPEGNARE la presuntiva somma di € 500,00 per l’incarico in oggetto da imputare    all’intervento di cui all’allegata scheda predisposta dal responsabile dell’area economico-finanziaria;
      4 .  DI  DARE  IMMEDIATA ESECUTIVITA’  al  presente  provvedimento  data  l’urgenza  di 
            provvedere in merito. 
L’ASSESSORE AL CONTENZIOSO
                                                                                                                  (AVV. S. CALDERARO)
